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Il l o r o « t p a t t a d&.vefe ilj proiv. 
tameiite »e('9«fij • ®PA(iirain'\'Su'l>s'b'n&' 
l'importa doil'abbooamento.' 

Us giornale" Indipendente come il 
nostro, ohe non vite so 'BOn 'delle 
proprio rlaorGe, deve nèoesearlamente 
far oalBOlo tjiil' puntuale Inoasso dei 
propri erediti. , ' 

E' duopo ohe glismioi non intra]-
Dina i oaleoli deirAmminietrazione ri­
tardando l'inv(&'"ditl''sb'bonii!Ìòllto, e 
che 8i ri«ordln(y'' nam? non basti l'aiuto 
morale pist dosÌ6it&r6''ìlnK osasa. 

Il giàrnale , dojmci ^Uplanaiie' azienda 
ha delle esrgènzé'àlle quali deve far 
fronte oqn i,redditi ch^,gli:80D0 dovati. 

- . , f^mm- ^-f—r—" • 

Balla Capitale 
Feriis staniàieeGiciitti-viGeversa 
IVirtis ha avat» negli ooorai giorni do..lo 

emorragie naattli eto lo ksoiacono alquanto 
abbattuto. Siolitti invece sta beillsaimo. 
Notizie da Bordonecoliia danno l'ex-prsai-
dente del ConsièUo conio' quasi guarito 
oomplotamottte é pronto alle Mto di Mon­
tecitori*'. "'A'hovètnbro Oglì' liarà a Roma 
sulla biecoitt.... non quella di Porta Pia 
ohe s'iiitendo:' ' . ^ 

Quella è ormai dimentióata'! " ' 

Cni*aano dimlaii ioNitpia 
11 mittiatro. Oaroano aveva dato le sue 

dimissioni, non - eent&ndoai naturalmente 
molto in: gamba dopo' il gi-an i fatto' delle 
iiquidaaioniiferroviarie-rientrate. " •, 

PaiO'tuttavia! ohe por ora, viste le difll-
ooltì che creerebbe 'una -orisi in questa 
stagione', -abbia aooonaontito a- rimanom al 
Ministero fino- a novembre. A. novembre 
poi forse non'penserà piil a dimettersi. 

; Piasi il Gr,ande. 
Nasi fu a Homa' certamente. ' • 
A detta dei giornali e delia voce pubbli­

ca, ogni" giorno vìen-a arrostato "un- paio di 
volte, invece egli viene, va, firma ricorsi 
ed altrf, sema ohe nessuno sappia mai 
dove sia. Un rapido automobile lo porta in 
giro senza ohe la questura -siai- capace di' 
scoprirlo. A meno olio hou lo Si voglia fa­
re per irispetto alle benemerenze delMuoniOi. 

Injter-nsttl a cponaohe ppovinolaH 
Ai nostri monti.... 

La Colonia Alpina Ffinlana 
a Fpatiìiii 

ài 

i..«cTri«8ta, 0 nullal» . . 
Si ha da Trento : Oli studenti tron: 

tini, radanatl8ri*rtìJtì,' ibtiifó'fao'' « TriBi 
•te 0 nuli»», il boioo aggio a ROTO<> 
reto e'nn-biasislQi ai deputati invitan­
doli ad-'liDa maggiore 'energia oppure 
a dimeile'tsi. ' , ^ ' . , 

~ U f BOOXiSBO U V S I U XXNISCZ; 
Ieri il presidente Dusio lesse ì quesiti 

proposti,. p?r gli imputati de! processo 
Murri ohe da sette, mesi si svolge alla 
Corte d Assise di Torino. 

Si calcola cheWseutonza ai potrà avo-
re giovedì'.' _' I 

L'DÉbiÌB morta,di u soldato 
A Galiàrato dove-si trova il reggimento 

cavalleria Guide (18) por Id manovre, av­
venne una gravissima disgrazia: Tornando 
dalla tattioaj un cavallo'b'imponnò gettan­
do di sella' il cavaliere, 'il quale disgrazia­
tamente 'rimase ' impigliato in una stalla. Il 
cavallo fuggendo' ttaaoinò il povero soldato 
olle andò a sbattere la testa contro un pa­
racarro e inori.' Povera-infeliceI 

Chi, dalla piazza di Pontobba, muova 
il piede verso la via chp conduoe BIIA 
Chiesa, e s'ipterna poi nella plttorpsea 
vallata della Pontebbana» trova subito 
a sinistra, appena fluito' il oasoggjafo, 
una tortuosa atràdisóluOla, ohe meta 
alla montigoa 'verde e ombreggiata,'s'ili^ 
oi i is i estende la ridènte Studeii^. ^ ^ ' 
' L'ooahio rlpo'sa, giunti ad uda certa 
altezza, su campi fartllli< «ha noendono 
giù dai pendi dei-moata,--fiaòhò, oltre-
p.^Bssto il villaggiOf'iii .giunge In. un al­
tipiano aperto, inond^'g di Inofi e d'«ria, 
che ha par confino .lo creste ripide e 
ÌDuguali delle ultime montagne del ter­
ritorio. , , , 

Qui IftidqodaièìditSir»*. ilBaì>lglto;ìsÌt-i 
traente e più interessante, perchè le 
rpoole nude delle co^JjvMflb d'^'bosoeso 
sono spesso alternate da bosohettl &• 
meni e ombrosi, ohe invitano al riposo 
0 .a rifornire i musooli di nuovo ossi-
geao, dato da quoH'sria'-Saluberrima, 
fresca, rlstorift'rice. - ' ' 

K se IH beileiza della batura ti ra­
pisce, « la mente al dispone a oonoe-
pire lieti pensieri, il tuo cuore non è 
qui rattristato allBjvistaSdeiìe creature 
umane, la qa«ii vivono^col sadore dalla 
lóro fronte.- • '•• 

Qui vi sono lavoratori e non bestie 
da.soma, come scrissi in altra ocoasioai), 
visitando'1 paeselli del Goal del-Ferro, 
Non visi, che portano le traode di 
lunghi patimenti, ma facoie umano che 
soddisfano, in maniera conveniente, a 
tutti i bisogni della .vita. 

A. Studena e a- Frattis, oh^^vled'su­
bito dopo, tutto adunque' oonoorre a 
rendere questo luogo un paradisa. E 
appunto in questo paradiso estivo l'oc­
chio ;8sperto d'un medico, che, alla va-̂  
stalooltnra e intelligenza pronta, .ao-. 
coppia un'anima di Ulantropu illnminato 
e di artista, piena,,4|.,l(9do, e ^i \entn- 
siasmo, volle, colla tenacia di chi ha 
eoa sienza di bompiere un gran bene, 
voi e\ ripetp., .atjd[(ì^> s|òiiglJMa U'̂ 'il̂ o-f 
loata- Alpina Eriuiana, 

L'incontro Franco'lnglese 
A Ppr.tsEnpnth ó. a Cp^ves oggi grandi 

foste per rióov^re la aquadra francese, 
Ks Edoardo d'Inghilterra è gib arri: 
vato da:iei>i.'Nel pubblico e nella stampa 
l'entusiasmo per questo accordo franco-
inglese è grandissimo. 

TelegreifABO: da Barcellona ohe l'aereo-
nauta Pierron à caduto da nu pallone 
nella s,trada!,Luaria spezzandosi il cra­
nio — Quando, lo rialzarono era morto. 

Una oittà inosndiaia 
Telegrafano da Varsavia cha u a 

Krassiar, pressò Kanyain, un incendio 
distrusse oltre oinqoocenta case. > 

Tremila persone ai trovano ridotta 
nella mlaoria. 

Caialdosoopìo 
I i ' o n a m a s U c ò . ; — Oggi' 3 agosto, 

S. Emiliano- soffri taolto tribolazioni sotto 
l'imperatore Leone inovendo poi in esilio. 

E f f e m e r i d e s t o r i c a . 
Fartissìms terremoto (t Cividale 

8 agoslù' I51i. Fa speciale men­
zione il ,Xon;asi nelle, sue memoF-iel 

Ne^parlamijoo in Fórotnjuli del 1904. 
Il palazzo., patriarcale di Civtdalo 

causa il terremòto si squarciò. 
La facciata d,el)a chiesa di s. Fran-

uesco rovinata pij^' Tolte lo fu speoial-
nento l'S agosto i p l l nel q)tal giorno 
Per il terramoto «addo anche 11 cjtm-
taniie (Orlon gui^ di Cividale p. 354 
-y4). .:,. . 

. G che' cosa,è questa ,Golpiliii Alpina) 
Io .credeva che. fosso una delle solite 

istìtnsiibiìì,. che raccolgono ì l;ambÌDÌ 
per dar loro, questa volta, aria a, cibi 
buoni e nutrienti. Credevo che fosse 
una specie di convitto,, senza studio, 
in cui si odono solo che voci di oo-
mando per tratteoers gli slanci gene­
rosi det.fanoiuUi.,, ,| il , - , . . , . , , ,1 ' 

Qrade'f0 ' oBe ' anch'e' qui si' iiuiiideiÉièro ' 
la sponta&eitSi, la gaiezza,-la-^libera e-
apansione dei cuori, durante i giocondi 
trastulli dei -bimbi, che sarebbero isem, 
pr^ buoni sa non fossero tormentati,dai 
grandi. Insomma credevo che fossero 
qui questil'Ìanoittlli''ipdif'-WB^Ii;ài'e'l'arra-' 
saluberrima e rinvigorire cosi la loro 
costituzione fisica, ma ohe pel resto si 
trovassero tutte la pedanterie meschine, 
grette, oratine cha infestano lo nostre 
scuole e ì nostri convitti, 

'Invoco nulla di tu^o ciò. Nella Co­
lonia di Frattis non vi sono fortunata­
mente né direttori,, né '^ispettori, che 
sono, quasi, sempre, la causa prima di 
tutti i.disordini òhe avvengono nei no­
stri istituti.d'istruzione e di educazione. 
, Si-trovano all'opposto qui, nella Co 

ionia Friulana, soltanto amorose e af . 
fattuose creature, la quali, sopprimendo 
il proprio e vanitoso io, cooperano con 
modèstia, efficacia e vigili cure, a ren 
dora i corpi vigorosi a le anime 
buone,'civilmente educate Si può quindi 
facilmente credere che la Colonia sia 
còsi un luogo di delizia a i bambini 
siano sempre felici.e coutenti, come 
fossero nelle loro case, coi babbi a 
colla mamme. . 

Kssl sono Uberi. La lìbertii è 11 pre­
ziosa elemento che in questa Goloniai 
costituisca il ' raggiungimento di una 
grande vittoria pedagogica. A Frattis 
io ho visto in pratiisa'clò che Rousseau, 
Pestalóz^i, Frdbel hanno ri^qcq'mahdato. 
I bambini, pel loro, benesseral fisico, e 
psichico, sono lìberi, ^ non. jncateni^tl 
dà upa vigilanza sciocca, i che ti tra-
sforma-'in'tante marionetta, chaai muo-
.irono secondo i-fili'tenuti e mossi dallo 
mani della maestra,' 

Entrano ad escono dal comodo a 
gran casamonto come fossero nomini. 
Si 8p8f:pagliano a gruppi nell'ampio, 
prato ohp sta tutto-intorno. 

SI fermano sotto l'ombra dei pini: 
alcuni giuooana adi cerchi, altri colle 
bpceé, o l t r i s i gettano e rigettano col 
'tàmbiirello la palla di gomma; chi 
lègge solitario vin po' lontano dal ru­
more della voci argentine; a la gio-
vi.j^atte, presso la casa, hanno giii. 

t'i'igo In mtino o la ttWil, intento 
iBVori, propri ilei loro ^Bi(«o. 

" I grandi asfiÌHtono i piiicoli o'ia fan--
ciullas'iutrUticngnno coi fanciulli,' daifdo 
oosl alla scena ohe si svolge sotto gli 
occhi un aspetto morale Che rapisce e 
commuovo, 

, : Le maestro son lì attente, tìgilantl, 
e nudila sfugge loro; ma non sì vbdoito,.. 

,la loro voce non si ode... Jtn' satte'giot'hl 
'hann)o fatto il miraoolo di fraternizzare 
.'tanto adirne cha non si eonosoovabOi 
'oi'éaado In loro, coll'amore e le dolci 
.ananìaro', il soutimonto delfèfnlaizia,'dèi 
rispetto, della convivenzài''fecondo la 

I regolo a le norme del nostro vivere so 
ctale. 

lAlle maestre slgnorins'^'Maria Cot-
terji, Luigia Martinis, M&róallina Ven-
dramioi; a alle sotto 't^ffestre .Mari» 
Nttssbamer, economs, e Clotilde' Mali 
sani, guardarobiera, il saluto rispettoso 
'Aw» ricP'no.iaeDza per la "grande, as­
sidua opera loro a vantàggio dell'in­
fanzia che, 'per ragioni' nnperioso di 
siilute, deve'Vivere, per ptirecchie set 
timane, lontana dalla famiglia. 

Fi vol.padW e madri, 'dormite tran; 
quiVU i vostri sonni ; nessun pensiero 
penoso vi deve tormentare. Senza òf 
fesa, i vostri, figli sono a Trattis custo­
diti' meglio che nelle vosd^a case 

«' 'i 
. Per ..parlar di tutto -Ijisoguerobbe 

. scrivere un opuscolo e noi) un articolo 
di giornale. M' limiterò Quindi a diro 
che tutto ciò che rignarda,la vi.ta ma­
teriale è rigorosamente compiuto se 
condo le più minutq Regola.doll'igiana. 
^essuoa cosa fatta a caso, nessun or­
dino dato senza una ragione soieutifica. 
Tutto à eseguito con la testa e col , 
cuore. 
I II rafetorio è un palligliene elegante 

dove l'aria si rÌBno'y;a, oontììiUAmante, 
dove il sole, senza impedim^pti, penetra 
e uooìde i microbi dannosi alla salute. 
A duecento e..più nastri . l'infermoria, 
fino ad ora mai adoprata, lontana cosi 
da ogni contatto oo,i locali abitati.. ,. 

E la cucina con tutti i comodi ne­
cessari, e lo cantica suttcìrra, e la 
lavanderia, e i e vasche .pei Ségni, A 
tntto insomma si à provveduto a pensato. 

Noll'ammirare tant'ordine, nel COQ-
Bta'tare tanta previdenza, nel sentire 
che tutto si è ottenuto, superando non 
lievi difficolih economiche, io sentivo 
e provavo nell'anima un senso di grande 
compiaceoza e di viva, intensa ammi 
raziono per tutti coloro i quali hanno 
aiutato :i dar vita a questa santa 
istituzione. 

Nei dormitori sono scolpiti i nomi 
di Marianina iJiliia a del co. 0 . Cleoni 
'Beltrame, che, in perpetuo, lasciarono 
CIÒ ohe è uecesaario per mantenere 
ogni anno un bambino. Sono' scritti i 
nomi di; coloro che pel 1905 fecero 
un'offerta afdnuhè fosso accolto un fan-

. cinllo 0 una fanciulla. Cosi si logge : 
'alcuni amici io memoria di Aotonio 
Silvestri; alcuni coliaghl ,in memoria 
di Fernanda Franzolini ; per la nascita 
di un nipotino del co. Antonino di 
Prampero; il co, Daniele a Letizia A-
squini in memoria della figlia; alcuni 
amici per Giulia Scarpa ; la famiglia 
Perusini e altri, 

Questi benefattori meritano la rloo-
noscanza della Società e il loro esempio 
dovrebbe essere spesso imitato per Io 
sviluppo sempre maggiora della. Colo 
,Bia, la quale è istituzione santa, se si 
pensa che ha io scopo di rafforzare il 
corpo dai bambini, di dare nuovi eser­
cizi al loro spinto, nuovi impulsi al 
cuore. 
' E coi vaoobi è nuovi benefattori non 
si dimenticheranno mai 1 fondatori e 
coloro i quali non scordano la Colonia 
di Frattis. 

f ra questi ultimi va ricordata la 
Sig.ra Eugenia Morpurgo, la quale 
manda spesso doni e nuovi giuoohi par 
la ricreazione dei bambinini. 

E fra 1 primi, i cui ritratti, con pen­
siero molto gentile, furono appesi allo 
pareti della sala d'ingresso, a ricordo 
perenne della loro opera benefica ed 

.'efficace verso l'istituzione, il primo po­
sta spetta ad Angiola e Cario Keclar, 
a al dott. Cario MàrZuttini, la monta 
e il cuoi'e, il pensiero e l'aziona, il 

;medico e l'igienista, il filantropo e il 
pedagogista, della Colonia, 

Egli ha legato il suo nome a una 
istituzione friulana che. non morrk. 

LDIOI SUTTO. 

CRONACA ClTTil̂ Ml̂ 't̂  
(Il telefono del TKJXn.X portu il X. 2-11) 

A 

ìntoMO al Collegio Ueeellis 
: Fi/èfll délseifiiliàtb.U." ' ' 

li"diornale di Udine e la Pàtria 
del Friuli seguittno a scrivere dei 
lunghi articoli sul Collegio Uccollis e 
ini disastroso intervento dell'on. So 
llmbergo. EJSÌ discorrono di tutt'attro 
dì quella che (loi^rebba formare og 
getto dalla loro disiiussione ed a beilo 
studio portano la,questione fuori delle 

' soe ' t i s i . ' . • 
Mk'noi roitiaoio nel campo della 

questiona a vogliamo semplicemente 
'ragionare. 

GoriispondeazeinS.' 

Procurare un nuowo • m i o o al 
proprio giornale,' sia oortesa cura' o 
desiderata soddisfazione per ciascun a-
amico dal F P I U H . 

La Convenzione combinata prima ~ 
«Un b6l colpo» 
Quando fu portata io Cooslglio la 

Convenzione prop'oktaif dati.-MiiiistrO e 
oha'ara U.couciusione di lunghe pra­
tiche svolteisi tra la rappras.entpza co-
À'uoale, mediante llavv. Caràtti, ed il 
fdlittistra stasso, l'avv, Measso nel Con­
siglio disse che, appena letta la con-
vanzibne aveva tra sé eacliimiito : r -
Un bel colpo l ' 

Un bel colpo a favore dell'Ammini 
straziona democratica, se fosse riuscita 
neir intento ;s , e dopo, l'avv Mèasso. 
stèsso e l'avv. Sohiavi..,. la combatta 
rono! 
. Quella oh,e l'avv. Sohiavi disse, il 
Qiornale di Udine lo riporta; ma 
quello ohe gli fu risposto coi conti 
Alla mano, dimostrando coma la coo-
vè'nzibne fosse utile-par ogni riguardo 
al bilancio comunale ed al Collegio,'si 
gnardCi bene dal riportarla I 

Ma' non .vogliamo dilungarci sopra 
questo argomento che è pressochù o-
straneo alla,questione ^presente, 

_ I! fatto si à che la proposta del Ui-
DÌdtero, ottenuta dalie pratiche del Mu­
nicipio per mezzo, dell'u^vv. Garatti fu 
giudicata « no bel colpo » : vale .a dira, 
un'bttiino ^ffare pel Comune, un' abile 
fortunata pratica della Giunta Pécile,' 
una benemerenza per l'Amministi^aiElone 
democratica.,.,.,'.,E .qumdi, alle 'àpaflè 
dell' Amministrazionp stessa si svolse 
tutto- uo'arpiegj^io , per impedire che 
conseguisse l'effetto. 

Qnesti SODO i fatti, questa la verità 
intuitiva! 

I fatti documentatorl — Un confron­
to... schi^cGÌai||te.. ,., , ..,, ,̂  
L'intervento arbitrario dall'on. On, 

Solìmbergo, i suoi telegrammi e la let­
tera ultima del Ministro, sono la prova 
più tlagrante di quello obe diciamo, 

li telegramma dell'on. Solìmbergo, 
ohe abbiamo riprodotto, dice ohe egli 
è intervenuto nella vertenza perchè il 
Cpllegio interessa non solo la Cltt^ 
(della quala a quanto pare gli impor 
terebbe poco) mn anche la Patria, e se 
vogliamo l'umaniià tutta qneinta e la 
oiviltii, a cui tiaturalmente giova la pub­
blica coltura. 

Ma perchè à intervenuto lui a' a U-
quidaré'^i:'iuo arbitrio i iris'ulfàli'il, 
una convenziona stipulata coi Comune? 

Egli non si accorge del Collegio Uo-
cellis che dopo l'approvazione delia 
convenzione; ed allora interviene e 
concluda.... alla spalle dell'amministra­
zione comunale. 

Questo è l'argomento Iprlncipale cha 
il Qiornale di Udine oerca di evitare ; 
a cui la Peil^ia^ifisponàb,àìisèniOi,che.,.. 
anche l'on, 'Oirardini "si óòSùpàva di' 
cose del Cpi[iii;ine, quando. ,il;..Copiunq 
ara ratto da rappresentanza moderate. 

E noi cogliamo anche questo accenno 
illieo et immediate, avvertendo subita 
la' Patria cha tocoa un tasto falso. 

Poiché abbiamo già citato (provocati!) 
l'opera dell'ex deputato per ii Collegio 
Uccollis e per il Castello, dirèmo ora 
dei modi con cui questa opera fu spie­
gata, ed invochiamo il raCTronto tra i 
dua rappresentanti politici di Udine, che 
è, secondo la Patria, il punto essen­
ziale della polemica.! 

L'e:£ deputato si occupò del Collegio 
Ucoellis in piansi intesa ooH'Àmmini-
str^zioiie moderata, di cui è vivente a 
'saiìo il Sindaco, on. Morpurgc, cha la 
Patria può interrogare. 

Ma più salieiite' ancora è' il ralTronto, 
perifuànta riguarda il Castello di Udine. 

Rieletto deputata n»! 1897, l'avv. 
Oirardìni delilìerò di risolutamente a-
doperarsi per il riacquista del Castello. 

Ma a qualunque pratica l'on. Oirar-
dini premlsB una lettera indirizzata al 
Sindaco dell'UmmìnlstrazIana 'moderata, 
manifestandogli la sua inteuziona, pre­
gandola della cooperazione dell'Ammì-
strazione Municipalo e pregandolo inol­
tre di sollecitare la callab'òraziono di 
tutti i deputati'della Provinaia.,.. Qua-
sto à il, pra.9ed8l^.t9, qne,sto l'esenapip di 

corretta azione che la Patria impru-
dont'jmeote rievocs! 
> Ì.Tnttociò è provato dal documenti, e 
il co. Antonio di Trento allora SindaOo 
di Udine, è vivo è sano {ad multo» 
annos I) anche lui e la Patria può in-
torpsllarlo. ^ ' 
.iSe 6 in buona feda, ss oerou e Vttol^V 

la varitii, e non obbedisce ad una con-
si-goa servile, si provi la Patria ; poi 
«ferisca lealmente, se può. 

L'esempio... senza precedenti ' 
Ma, VI è di più. Noi abbiamo dotto 

— e non si può smentirci — òhe l'on. 
Solìmbergo é 'andato al Ministero a 
pregare ohe non ii conoeda^mMa al 
Comune di Udine'di quello ohe si «ira 
convenuto, se ' non per il tramite di 
esso deputalo. 

E questo fece egli dunque — doman­
diamo — par interesse della oittit, o 
jial collegio, 0 dèlia patria?. 0 non piut­
tosto, evidentissimamente, per fini af­
fatto parsottaii? ,-

Abbiamo su questo punto,- interpel­
lata' duo volte la Patria, e non ci ha 
mai risposta. -— Aspeft^amp.. 

La ietteraK del* Tif M i:it: 
Potremmo intituiarlav leùerct-beroito. 

'Dotiumento... prezioso. 
'Basti un rilievo solo: basti rilavar^ 

che il Ministro dice di avere aohces^ti' 
la 1500 lire d'aumento in'seguito ' a l - ' 
l'opera del rappresentante politico del 
Collegio e di altre autorevoli persóne. ' 

Non è dunque chiaro, j^e'r la ^ìtàani- ' 
fostazione fatta dal ministra stesso, che 
il deputato e le altre autorevoli pei*-
sona hanno fatilo si che il bel polpa di 
cui parlava l'a<v. Measso non riesca?' 
che SI sono assunta la responsabiiitii di 
liquidare m lire 1500 quel contributo 
dello Stato che, giusta i patti conchiurii, 
sarebbe' salito a tire 13,500? 
, Non è questo « un boi colpo »... a -
rovescio, a tutto danno del Coìnuna, 
inspirato unicamente a fiui partigiani ? 

'1 

P»HHf| 

tsà 

Il Giornale dlt/iCrdin^^iabraltiilcon la 
gran cassa davanti, e coma ieri ha detto 
che quésto bel séi'vizia reso dal Depu­
tato e dallo autorevoli persone ha..», 
salvato il Comune, cosi la. lettera del 
Ministra 'gii sarii occasione à 'nuove 
fanfaronate. 

Se questo sistema valesse, presso la 
'Cittadinanza udinese, a noi non reste­
rebbe che riconoscere la nostra inetti-, 
tndine alla pubblica discnssiona e ri- ' 
tirarci. 

Ma se vale qualche cosa ii ragiona­
mento, è impossibile ohe una cittadi- ' 
naiiza assennata ed equanime corno Ik 
nostra non ci dia ragione. 

Una supposizione infondata 
Nella lettera del Ministro Biadchi 

vi à una grava supposizione : la snppo-. 
siziona ohe chi ha trattato questo af­
fare per conto del Comune, col Mini­
stro Orlando, gli abbia fatto credere 

I -Tt ciò che è lo stesso — gii abbia la­
sciato credere, che la allieve di cia­
scuna Classa superavano il numero di 40, 

Di questo, |>arli ohi dava e può: Ma 
noi osserviamo che le proposta' del Mi­
nistero ebbero a base un rapporto sta­
tistico del prof. MisUni';'il'cha ci para 
basti ad escludere la sorietit dalla 
grave supposizione. 

Del resto, par ohi abbia no po' di 
pratica, è semplicemente ridicolo il 
dire ohe per un regolaménto non'si po­
teva dare esecuzione ad una conven­
ziono, conólusa per lunghe pratiche 
verbali, doverosamanta ridotta dal Mi­
nistro in iscritto, ed accolta con viva 
premura dai Consiglio Comunale, per­
ché il nuovo Ministro fosse meglio co­
stretto ad adempierla. 

Ci vuol poco ad Intuire che sa ai 
fosse stato un deputato concorde con 
l'Amministrazione cittadina, quulla con-
venzionp avrebbe avuto la sua piena e 
pronta e8oouzi08aj!|,| ^ ['r,:.,,);; ,^\ ] 

Ma il Deputato e i e ' a l t r e autore­
voli persone, non volevano cha riu­
scire li * bel colpo»; valevano iuvèee 
diventare titolari essi di questa invi­
diata benemerenza cittadina. Cosi si 
sacrificò l'interessa pubblico agli scopi 
partigiani, allo gara di partito. E torus 
un'altra volta trionfala il raffronta cha ' 
ci ha suggerito la Patria, col contegno 
e l'azione — cosi diversi ! — del 
deputa'io Girardinl per l'affare del Ca­
stella, 

I 

Cinquecento lire di regalo 
E si sono avuta mille lira ; e 

dopo il primo telegramma di protesta 
del Sindaco' -e nuona lacrime, si sono 
avute altre lire 600 : il regalo ohe 
stende alla cittadinanza Udinese un 

iiniiiirtffi 
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Dopntato ohe TotRva l'altro giorno a 
favore del Ministero dello disastrose 
oonveneioni ferroviarie ! 

Il reato — le 5 mila promesse per 
l'aTTanire — verrà o don verrH; gli 
esempi inooraggiano poeo K non-
saranno mai, ad ogni modo, la 13.500 
iìra oombipate prima'. 

A ognuno il suo 
Msi qualanqne benaflaio Teaga, da 

ohi i proaurato! 
Dalla Àramiiiisiraziona demooratroa, 

dall'KTT. Caratti, suo delegata e felloe 
delegato, alle trattative. 

li dapatato e le < antorovoli persone» 
ti sono mosse dopo la convemione ; 
ed era impossibile ohe, dopo oonolnsa 
qaeila eoovenisiotte, pur valendosi la-
aerarla e manoando di parola, uon si 
desse qualche cosa a questa aitllt a 
cui tanto si aveva promesso I 

Ora, a'à asanato l'on. Solimbergo, 
OOQ le « autorevoli persona », il sa-
rìoo di liquidare questa Indennltli. 

Liquidaziana olle è ,tin disastro, in 
confronto allo atato impegnativo in cui 
essi trovaroua la sosa 

Il risaltato stesso ben glcstifloherobbe 
— u parta ogai altra ooasideraziooa 
— che l'Ammiolotrazione cittadina non 
aTssae arsduto di valersi dell'opera 
dal deputato Solimbergo, come ìnvsse 
rAraministrazione moderata potò San 
oiosament^ aooogliere quella, previa­
mente offerta, del deputato Ojrardini, 

E' erideate ohe l'oa. Solimbergo ha 
fatto.... quello ohe può, quel ohe si 
poteva aspettare, 

M"8Mill8,|0Ì9„JJfiEÌ 
lui busia 

Il metodo ooa à né auoro, né Ioaale 
soltanto. 

Prendete qaalnnqus argai;o di « ooq-
servatori » — apeoialmente di provinola 
— e troverete massi in pratioa con 
grande prodigalitti gli stessi mezzi di 
lotta ; principale tra tutti : la bugia. La 
bugia che, smentita, risorga sotto altra 
forma, quando pure non è ripetuta tal 
quale. 

B' vero, si, ohe fra noi il metodo è 
molto esagerato ; esagerato fino, alla 
oarloatnra. Ma oramai è veoahio, a oi 
aiamo abituati. 

Quindi è perfettamente inutile adi­
rarsi ; basta osservare le vane fasi del 
« fenomeno », e registrare. 

fiegistriamo. 

Du8 intappellakixe 
dalia gamba oartè 

Domandava, dunqae. Il Giornale di 
Viine di sabato all'assessore delie fi­
nanze comunali : Perché non fa pre 
sentore la spasa del costo dell'officina 
eleilrioa municipale f 

Orbene, nello stesso numero del 
Giornale di Udine, nella stessa pagina, 
sotto la rubrica Le deliberazioni delia 
Giunta, si legge : La Giunta « ha preso 
oomanicazione del collaudo eseguito 
dall'ing. Pittar, all'impianto elettrica 
oomnnale, riservandosi di sottoporlo 
al Consiglio assieme alla liquidaiione 
finale*. — B nnal 

Parlando poi dell'offiolaa oomunala 
dal gas, chiede il Oiornale diVdinei;. 

* Pecohò n.on comincia (l'assessore 
delle finanze} a preparare l'opinione 
pabbiioa ai d.sastro delU'offìoina co­
munale del gas, lasolats^ senza difesa 
ooutro l'Industria elettrica privata ? ». 

E quei giornale fa tale domanda, 
mentre gli constano due oose : 

la prima, ohe malgrado II ribasso 
«tabilito ed effettuata nel prezza del 
gas a vantaggio del oonsumatorl, la 
detta Officina in sai mesi ha dato l'in­
troito di (., 15483,80 .sorpassando 
quello preventivato, poiché i mesi di 
ottobre, novembre e dicembre sono 
qnelil di maggior consumo; 

la seaonda: che l'offlcina del gas 
/u sempre in ooncorrensa con l'indu­
stria privata della luce elettrica, 

£1 ne soggiungiamo una terza : che 
quando vanae daìibsrata, cai voto dei 
consiglieri amici e sostenitori del Gior­
nale di Udine, la monìcipalizzazioae 
della illuminazione pubblica, tale e 
ijiialo è ora, cioè senza gerenza od io> 
gerenza del sig. Malignani, il Giornale 
di Udine cantò vittoria, ed ebbe pa­
role di elogio per l'attuale assessore 
dallo finanze. — E dual „ 

I GfiDsuntiTi Gomnali 
Anobo delle bugia si può dire : ab 

una disce omnes ; ma per. il Giornale 
di Odine, ohe stampa più .bugie ohe 
parale, possiamo'largheggiare. 

Domandava ancora quei giornale: — 
Perchè l'avv, Girardiai (notisi: sem­
pre e per tutto Taep. Girardim) non 
ha fatto ancora presentare i consuntivi ? 

Itld il Friuli di venerdì gli rispon­
deva ciò qhe gli era stato risposto più 
volte : che cioè 1 consuntivi erano stati 
presentati fin dal 1° Dicembre 1904, 
ma oha i revisori, dai quali è princi­
pale senza dubbio l'avv. A. Measso — 
malgrado aiaqua sollecitatorie del Sin­
daco e oioà nel 19 gennaio, 27 feb­
braio, 39 aprile, 32.maggio ed una nel 
luglio 1S05 — non avevano potuta 
oomjpiere i loro lavori. 

L'avv Misasao Kori»? al Giornale di 
Udine gmstilìaitadusi a dichiarando che 
egli non & manoato ad alcuna delle 18 
sedute dei raviaori « che la colpa dui 
ritarda non à sua. Ed i! Giornale di 
Udine, disinvolto sempre, commenta di-
cendo che !a diunta,. doveva solleci­
tare (altre cinque voltai) i revisori. 

Ma il Giornale di Udine aveva ri­
petutamente affermato che I connuntivi 
non orano slati presenlRti dalla Ginuta; 
mentre sono stati presentati da Otto' 
mesi. 

E si può star corti ohe ripetersi la 
bugia. , • 

Quei tele palazzo elie npn o'è 
Il Giornale di tfdinc c'informava 

che 11 deputato Solimbergo tia fatto 
grandi cose per la nostra cittii e citava ^ 
il palauo delle Posta, ed,,., il jussidio 
airUceellis. 

Gli rispondemmo che, per il palazzo 
della Po9,ta, aveva fatto gli stessi re­
clami fatti dal sua predecessore otte­
nendo le stesse promesse. Ed II Gio­
rnale di Udine di sabato conclude... 
che il Friuli dunque confessa ohe il 
predecessore dell'on. Solimbergo non 
ha ottenuto nulla. 

E siccome il palazso' della iPoste, od' 
nna caia sufSclente, nna.voltajo l'altra. 
si farti, l'avrk fatta.. ^ólimbargo. 

La famosa braida 
Vanendo a vecchi argomenti (ma sem­

pre istriittlti) il Giornale di Odine co»; 
fida troppo sella trlplioa bontU dèi suoi 
lattari, spingendosi fino a fare la se­
guente osservazione a proposito del fa­
moso acquisto della Bràida Codraipo : 

« Non sa par a,vventura 1' egregio as­
sessore della finanza che 11 terreno 
della braida Codroipo é triplicato dt 
premo dal giorno dell' acquisto f 

E se sa questo, che è pure noto al­
l'intera cittadinanza, perchà seguita da 
sotte anni a parlare di cattivo affare?» 

Testuale IH 
Forse che se l' Amministrazione mo­

derata non avesse tatto la solenne cor­
belleria (il Giornate di Odine, so si trat­
tasse delf'Ammii^istraiìans democratiaa, 
sarebbe capace di ' parlare di camorra) 
la solenne corbelleria di pagare quell» 
braida il triplo dal suo valore d'ailQra, 
adesso quell'area non avrebbe il valore 
«he ha? 

Se l'Amministrazione moderata a-
yesse accettata la prima offerta dì L. 
42000, anzichà pagarla un mesa dopo 
L. 122 000, 1 terranl non avrebbero u-
gaalmcnte triplicato di prexxo t 

Le 80,000 lira pagate iii plA non sa 
robbero rimaste al Comune anziché pas­
sare nelle casse dogli Slimmatini? 

E non ricorda il Giornate di Odine 
di, «ver deplorato questo sft'are disgra­
ziato? ' 

Provi mo', il Giornale di Odine, a 
rispond^re.'.a tonp'J .- i n ; ' ;• ., ; 

Il palazzo delie stiuolé 
G la liqnidaz one dei palazzo delia 

scuole ? 
Tema favorito sa cui il Giornale di 

Udine tesse le sue Insinuazioni che 
poi costitnlacojio la sua atmosfera vitale. 

Gii è stato più volte risposto ohe a 
quella liquidazione attendo l'ing. To 
foletti. 

Sarebbe pur bone averne i risaltati 
definitivi — che non possono tardar 
molto — per sprigionare, anziché il 
solito venticello di Don Basilio, Il vi-. 
goroso l'accuse di Zola, 

Le i\\m\ 300QOO lire di risparmi 
Ma la rispustit su questo tema, eoo 

una schieratìna di ci fretta interessanti 
a con qualche altra non inutile note-
rella, rimandiamo a domani. 

Per oggi) ci pare ohe ce ne aia ab­
bastanza. 

Spettacoli di Agosto 
'. Un baccanale in giardino. 

Gontinuanu incessanti i preparativi 
per i grandi spettacoli d'agosto. Siamo 
a cognizione ohe lo spartito musicale 
della Bohème è g\h arrivato e questa 
sera avranno principio lo prove dell'o­
pera. In verità il Gomitato non poteva 
tare miglior scelta; senz' affatto curarsi 
di risparmi, ha voluto scritturare artisti 
di primissimo ondine. 

Inoltre trattandosi d'opera di benefi­
cenza anche il bravo Bolzicco è pronto 
a concedere il teatro gratis. 

In tutta la provincia, si parla con 
vero iaterésse di questi festeggiameitti, 
che riusciranno veramente straordinari. 
I preparativi per lo steccato e per i 
palchi in piazza Umberto I sono qiiasj 
ultimali , Sono pare già stati scèlti ed 
impegnati ì migllarl Box della citt^ por 
alloggiare i cavalli che dovranno cor­
rere. 

Sappiamo poi che il Comitato ha 
ventilato il progetto d'un grande Bac­
canale' per. il, 27 corr, con una gara di 
obiosohi ohe ognono degli esercenti 
aprirti in giardino grande con son­
tuose mastre, 

A tutti un bravo di cuora. 

Vadi Nota e Notizie in terza pagina 

Gonsicl0r>azii»ni 
ili DÉoiiMa degli spamai Gomnoali 

Presenziando Venerdì 4 corr. all'as­
semblea degli spaili ni, e sentendo da 
essi, il doloroso racconto dol sistema 
di vita ohe sono costretti a trascinare 
mi sentii invaso di un immenso senti­
ménto'di piata e'aai contempo d! ribel­
lione, C0Dt.ro coloro che trascurando 
il varo e il più nòbile campita che 
havvl sulla terra; quello della reden­
zione economica o morale dei lavora 
tori, egoistioamante pensano ad acou-
mttlare capitali, il più delle volte frutto 
del lavora di tanti nomini che dopo 
esausti e spremuti finiscono la loro 
misorevol vita all'ospitale. 

Cosi, gli spazzini comunali fanno 
parta di quell'immenso esercito di af­
famati OÌLO . purtroppo gode in Italia 
il doloroso primato. 
, Senta, ini diceva uno spazzino, più 

espansivo degli altri ; con io stipendio 
ohe attualmente noi percepiamo di 
L, 35 uteoslli dobbiamo pensare al so-
atontameoto dalla nostra famiglia, e 
pensi Lei — dicara — quando io oon 
il mio stipendio mensile ho pagato 
un ettolitro di.granoturco che attual­
mente costa L. 18,0Ù, e non mano, 
mi restano 17 lire per il pagare l'af­
fitto e per gli altri bisogni. 

In questa stagione noi non possiamo 
fare asaegnamento sulla vendita delle 
spazzature, che ci vangona dalla Giunta 
cotnputate in L 10 mensili, ma che per 
la I.concorrenza del concimi chimici 
vengono di molto ridotte; e quindi 
siamo costretti a lottare con la fame 
per vivere. 

Ciò dicendo due ̂ grosse la,crìme aal-
cavano le guaaoié ài quel poverluomo, 
gli altri suoi oompagui di, lavoro e di 
sventura, stanchi esausti- dal caldo e 
dal lavoro assentivano col capo alle 
diahiaraziooi dei aompagab. 

Ascolti — mi aggisttgeva un'altro —• 
no! è varo che oan il primo gennaio 
abbiamo avuto dalla Giunta una gra­
tificazione di circa 80 lire che ven 
nero votate dal consiglio comunale 
l'anno precedente, e ne slamo grati 
alla Oianta ed al Consiglio della loro 
premura, ma dal 'epoca in cui rice 
yemmo tale 'gratificazione, ad oggi, \ 
generi di prima necessitit vanno sempre 
più rincarando'dimodoché fummo co-
stretti a presentare ^ll'on. Oianta II 
memoriala ' chiedente un aumento ai 
poiitri salari. 

La Giunta Hspnse a questa "Camera 
del lavoro,' ohe nel mentre accoglieva 
il nostro memoriale si riservava di 
propori<e all'approvazione del Consigl'o 
comunale, uu miglifframento ai nostri 
salari, as'ieme ad un nuovo progetto 
di spazzatura cittadina, oha la Giunta 
stava allora studiando. Ma Intantp che 
la Oinota compilerà il nuovo progetto 
di spazzatura noi, mi soggiungeva quo 
sto spazzino, non , possiamo as,9oluta 
mante vivere a questo modo. 

Questi ragionamenti fatti concitata 
mente, come da chi veramente sente 
di dira una dolorosa varith avvrebbero 
persuaso un macigno, ed io che so 
quanto valga il lavorò, por non averlo ap­
preso dal libri, mi sentii tanto com 
preso, che francamente, par quel poso 
che mi valgo diedi a quei poveri umili 
rassicurazione che quanto io quanto 
la Commissiona esecutiva avremmo su 
subito iniziate tutte quelle pratiche 
che saranno necessarie per ottenere 
che la Giunta comunale prenda a cuora 

, e risòlva al più presto la questione. ' 

Bd ora, francamente con la cosciènza 
dì ademp'e'e al più sacro dei dovari, 
domando li perché non possa la Giunta 
trovare un provvedimanto transitorio' 
in attesa di preseptaro al cousigllo il 
già annunziato nuòvo progatto di spaz­
zatura cittadino, onde aumentare con-
VanisRlemente gli attuali salari aiTuma-
tori degli spazzini comanali. 

Faccio «li'uupo osservare come gli 
stradini provinciali. |cho (hanno già uà 
salario più umano degli spazzini comu­
nali; oon diritto a riposo festivo ecc. 
pure il Consìglio Provinciale venne testé 
chiamato ad approvare :un nuov'o pro­
getto che migliora sensibilmente la laro 
condizioni, ne previene ì casi di infor­
tunio, malattia, e ne stabilisce la pen­
siona per la vecchiaia. 

Questo invero è un bellissimo pro­
getto e merita l'approvazione di tutti 
gli amanti della paca, e quindi i ne 
mici della rivoluzione. 

Ed io che ho presenziato all'assemblea 
di venerdì, dovetti arrendermi,' alle 
giuste approvazioni fattemi da Udo spaz­
zino il quale mi diceva : ma —̂  intanto 
la Giunta studia e chissii quanto dure­
ranno questi stadi ; frattanto boi sta 
dieremo la miseria. 
. Si à giustissimo, poiché io eo per 
'esperienza quanto .sieno luit̂ hî  per' 
qaaotr condotti con la massima solle­
citudine gli' studi'dt tutte te commis­
sioni. Kd è per questo che pensando 
che ci vorranno almeno sei mesi prima 
che il progettò venga poS-tato' iJ. consi­
glio comunale ed altro tempo ai cor 
rerii prima di averne la sanzione del-
l'autori'a tutòria, cosi intanto' gli spaz­
zini avranno ampio il campo di studiare 
la fame, , . . . 

Perciò ad .evitare quésti dolorosi 

K indi, io conto cbe la Giunta saprà 
(•trovare un rimedio come parlo seppe 
, trovare quando si trattava di aumen-
, tare gli stipendi agli impiegati del Co­

rnane. 
I I quali stipendi vennero approvati 
, senza il birogno di alcun organico. Cosi 
1 «omputaniìo i bisogni degli usi e la 

fama dagli altri io po^so credere che 
se vi.aranò.delle jagioni in favore degli 
Impiegati del Comudé, nòb vi debba 
essere alcun ostacolo, .^alcun o.rgauioo 
0 regolamenta, .AtiiMiiéve fibpedil-d, di 
migliorare subito gli stipendi degli 
spazzini. ; , ;;; •. ' ,: , • . 

Aam'o Silvio 
segrotcrio intociuale (lella-Osmera'dol Lavoro 

Bària ella avrà luogo giovedì 10 coir. oM 
9 ant. nei locali della Cumera del Lavoro. 

Compagni, 
Bando allo puerili rinostioni personali la 

quali sono la sole ohe ranno fomentando i no-
strìpadroni onde ottenere la discordia e quin­
di lo sfruttamoBto, e corriamo tutti auimati 
di migliori iatendiineati a combatteva le 
vere battsjflie della civiltà — ma ove non 
trovi eoo nel vostri cuori .questo grido .di 
riscossa, ol reggerà' sempre il óonforto' di 
aver compiuto il nostro dovere. 

Il Cormglia Direttivo. 

I < Piacoiii 0 non piaccia ai settsi'i grandi 
e piccini 'Iella ctiooa mualalpulB udinese, 

I por ora !' unico e legittimo deputato del 
. Collegio'di Udine 6 l'on, Solimbergo».' 
{ Cosi, nel gentile è fiorito stile — no-

biesaa oUigé — il Siofnale di Udine. 
I , Si Acioida, il Giornale di Udine, di 
, quando le Amministrazioni moderate non 
{ volevano saperne - di riconoscere nemmeno 
i come prossimo l'on. O-irardini, che puro 
( fu 'tempre, quando deputato, 1' eletto di 
' Udine... e moidei dintorni? 

' Sooietà Àsosìffla dai ì m m a malli 
di Udine 

I signori azionisti sono invitati ad in­
tervenire all'adunanisa generale straor­
dinaria delia Socielii ohe avrà luogo in 
Udina nel giorno 19 agosto corr, alle 
ore 10 e mezza nei locali dell'Assooia-
ziono fra commercianti od ioiiustrialìi 
Via Aqaileia N. 3, per trattare sugli 
argomenti compresi noi sottolndloato 
ordine del giorno. 

Nel caso di seconda oonvoeazione, 
questa avrà luogo nel di 26 stesso 
mesa all'ara medesima. 

Per iatarvesire all'adunanza gli azio­
nisti dovranno depositare le rispettive 
azioni almaoo un giorno prima presso 
ia Banca di Udine, 

Non hanno diritto dì voto se non i 
possessori di almeno cinque azioni. 

Ordine .del giorno: 
' 1. Proposta del Consiglia d'Ammioi-

strazlone per la cassiono delia Società 
e daliberaKÌoni relative; 

2. Nomina dei liquidatori. 
Udine, 5 agosto 1905. 

I II Presidente 
Luigi Sarduseo. 

"L'opera tsnass, serena , . 
Secondo il Giornale di Udine, talee 

'quella dall'on. Soiirabargo. Quale? Quando? 
l'orse quando, nella sua qualità di de­

putato cbe ipoteca il suo voto per sempre 
— anche allora ohe riltri conservatori, i 
Morpurgo, i Da Asarta, votano contro — 
va al Ministero a patteggiare che nulla si 
faccia per la atta di TJdina sanxa il euo 
tramite e consenso P 

Allona, risposta! 

Opera del Lavoro di IldljieeFiQiiiiGia 
La Commissiona Eseoutiva 

è convocata per domani, mercoledì 9, 
alia are 20.30 per trattare su impor­
tante ordine del giorno. 

Sacieti di miglioiBiiisotii bs ptttìeri 
Assemblea generale 

Cortiptiini di lavoro o ai lotta I ' • 
La cosoienza del dovere oi ha imposto 

di restare fedeli al compito assunto con lo 
iTioarìco di reggere l'amministrazione delio 
nòstra Societì ed alla promessa fattavi di 
rivendicare i nostri conciilcati diritti strap­
pati al oapitaie della nostra organìzì̂ azione 
con lo sciopero dei luglio 1903. 

Passarono due lunghi anni, ed in qua-' 
sto frattempo abbianto assistito al doloroso 
spettacolo di vederci, da vincitori, appog­
giati al osvrò dei vinti, pure noi restam­
mo, sèmpre Udenti sulla Itrecoia In attesa 
delia riscossa, forti di mille ragioni o non cu-, 
ranti di quanto di basso àvYoniva intorno 
a noi, , 

Gooipat/ni, 
L'ora della, rìvinoita sta per suonaro a 

noi vi preghiamo nel nostro comune In­
teresse a non restar sordi a questo appello 
ove non vogliate essere la causa della ro­
vina della nostra sventurata classe. 
. Yadano lungi da noi tutta le piccine 

animosità che possono aver feconda -in 
questo doloraso- periodo di sopprainzione 
.padronale, un ampio velo ammanti le vi­
cenda del passato^ del quale non deve li­
monare, in nqi che il ricordo della sqppra-
fazione padronale a-venuta in nostro ilanno, 

L'istituzioho dèi FahiQcio Comunale non 
devo essere ragione di inconsulte pauro, 
ma bensì dovrebbe spronarci a pensare ad 
una salda organizzazione per -la rivendi-
oaziotto dai nostri diritti, e mercè la so­
lidarietà comune noi potremmo validamente 
.oijporai ad-ogni eventuale concorrenza oha 
intendessero di fare a nostre spese 1 nostri, 
padroni i quali incominoiano a compren­
derà come par essi sìa per «uonare l'ora 
dei conti. 

La nostra oigaiùz'iazlone dovrebbe sala­
tale entusiasticamente l'istiluzione del Fa-
nifioio Comunale por motivi ìgieuìci, morali 
ed economici, non ultimo quello che noi 
avremmo da quali'istituisione lutto l'ap­
poggio per le lotto avvenire, e cosi la oei'-
tezza della vittoria, Peiciò, con questi in­
tendimenti, onde gettare le basi di una 
nuova organizzazione, v'invitiamo ad in­
tervenire all'assemblea generale straordi-

Un q u e s i t o - » . 
'E' morolmente e oortettameute lecito ad 

un deputato — od è ano funzione — d'in- . 
gerirsi arbitrariameut*, non chiamato, ne­
gli affari ohe un Comune, sia pura il ca­
poluogo, del suo Collegio ata trat6»ndo per 
conto wb ooì Governo centrale ? 

La risposta agli spiriti equanimi. ' 

Ilarn<rs a o i t n r i i e 
Durante la scorsa, notte avvenne lij via 

Porta Nuova una di quella acanaocie di- , 
sgustoae che non dovrebbero' succedere in 
una citta, di aolito tranquilla coiije la 
nòstra. 

Zampa Umberto, d'anni 72 proprietario 
della casa al n. 12 ha ceduto in affitto 

• due stanze a certa Oiaopminl Ida di 'anni 
43, Ja nota oonduttrioà' dall' osteria < ÀJSi 
Genovese » ,iB ,vi4 A„Li iloro, idstetia, oha.. 
venne poi dall'aatoriti fatta ohìudere. . 

Cosioi alla notte, riceveva dèlie' visite ' 
oha facilmente il lettore capisca di che 
genere fossero. 

Allo Zampa ci6 non accomodava e mi-
aaooiò invano la dohna di cacciarla di ca­
sa, e ieri sera, stanco finalmente di tali 
sconcezze il padroue la rimproverò. 

La Giatiomini intérooita oominoid a gri­
dare ohe dal momento che pagava l'affitto 
era libera in casa sua e giunse perfino a 
bastonare il povarO'-Veaohio, ^ '::••'• . ' • . 

La risa» clamorosa, durò . parecchie oro . 
svegliando naturalmente tutti gli abitauti 
della contrada, i quali stunane oi hanno 
ossiourato olio neppure una guardia si foce, 
vedere cosi ohe il baccano continuò senza 
che oiouno Io potesse impedire. 
: l'auto lo Zampa ohe la Òiaoomini dovet • 
te«) ricorrerà all'Ospitale a &rsi.ma<lioare, 
al primo vennero riscontrate contusioni 
multiple al petto, alla seconda una ooatn-
Bìone alla regione'taàmmWé, giiidi<*il»'giiia-
tibili .por entrambi, in giorni oinque. 

. ^ ' 
AU'on. Solimbergo 

/ Contribtimti Udinesi 
per le 12 mila lire, mercè sua, 

perdute, mille grazie., . , 

-iS 

V e r 11 :s.1, S e ù e m l d r e 
' Le ferrovia di Stato hanno accordato il 

ribasso dal 75 per cento a tutti i gitanti 
che sì recheranno a Berna in occasione 
delle l'sBte indette dtl Comitato per i fe-
stetjgiatnanti.naxiottali pel 3d.o anniversario 
della presa di Bama. 

La rolidità' del bigliotto è dal IS ài 35 
settembre. Per usufruire della tessera e del­
la oarta di riconoscimento occorra-rivolger-
si al Comitato )Via A. Vaienziani n'.O" 
Berna inviando l'importo di L2.20. 

Le tessere saranno spedite con piego 
raccomandato. 

/ cento, .mite ., Oot/tilati costituiti,,nella 
prinoipali 'Oittà''-'òhe- ilavorano-̂ kliloréiiiìélitieiii 
e danno affidamento che da ogni cauto i'I-
talia converranno a Boma numerosi gitan­
ti. Molti ìtluaicìpi hanno già preannan'Àato 
il loro intervento in forma ufflìciitle, con 
i gonfaloni -— ed oltre milje pofliunl han­
no mandato già la loro adesione, per I'4f-
b'jm da. ofî rirsl al Sindaco di Boma. 

Si stanno organizzando congressi di Bèi-
d-uoi Oaribalditii e delle IrtsesnaiM Italui-
ne — a si eacogitano tutti i mezzi possibili 
perchè la maiiifestazia;ie< riesco, inipon îlte 
0 'sia alta afl'ermàzióhè del 'sentiménto' ita­
liano. Le tessera pei: usufruire del ribassò ' 
saranno rilatìciate dal Comitato Centrale di 
Boma fino al Id neilembre. Dove esistono 
i Sotto Comitati lo richieste possono veni­
re trasmesse pel tramite, di eeai. 

' h trista,: 
Il nostro oorrispondente da G'emona 

ci segnala il fatto — oomparao già aei 
giornali — di un ammalato, tubersaloso, 
uscito dall'ospitale di Udine e rientrata 
poi subito, in seguito a cojisiglio.dal 
med^oo di Gemoóa.''••'' ''• ' ''-'" 
-, Ora abbiamo volato informaroi della 
cosa, perchè oi pareva impossibile che! ' 
dal nostro Ospitale si potesse mandare, 
a casa oorae guarito un individap che 
è invece in gravi condizioni di salata, 

B o i fu detto : l'Ospedale non è una 
prigione. Gli ammalati soî a trattentiti' 
sino a guarigione completa e., aiî o .i|., 
òhe il madloarloonoBoe qiies^a g'siari-', 
glene; ma aqn si possa.ng tat̂ '̂via tràt-
tenei>6 per forza,, ., , , . ,. 

Ora, o'à: della gente qhtì^ naa'vo-
rebbe mai èssere eonslderàtà,guarita'," 
perchà sa che a oasa propria 'àòa' 
trova quei baneasere e quelle aure dlie 
trova hai pio luogo; c'è inteee dal­
l'altra gente ohe, per ragioni d'indole 
varia, desidera uscire anche te oozi 
guarita. In questo caso però l'Ospi­
tale, a scanso di responsabilità, si fa 
rilasciare dell'ammalato - naa diahiara-
zione in oui si dide in sostanza ohe 
esso ha voluto uscire obntro'ìl parere 
dei sàDitavt, 

http://C0Dt.ro


IL FmVll 

(SBNel caso speciale la di;.hinraz one fa 
rilasciata e c i troTiamo cosi di fronte 
ad un caso pietosa di miseria por otti 
1 ammalato' certo Caiautti Qinliano, di 
anni 29|I;^i$tj>Vi' Ti^orahté «d Oaoppo a 
vedere del siibi batóbiai ani da poco 
era morta la madre. . 

Naturalmente, arrivato a Oamona il 
pover'aomo stava maie e dorei te ri­
tornare a Udine; ma ciA, come si vede, 
non accade ,per ti^ascnranza alcaoa da 
parte dell'istitnCc. . , . , „ ; 

À. Orgaano ieri morì la signora Or­
sola Oegsnis-Oreatti Fu donna di pre 
olare virtii Al figlio Loigi ed ai pa 
reati tatti , le nostre condogiiaaze. 

Bftntfn Po|iolai>«Pi*ial .'lldìnm 
Società Anonima 

Autorlsiliiii oaa R. I)«orfttD 0 raAggic 1S7B 
Sititaxiom al 3t luglio ms 

X3.ZI ESBBCISSld 
M « « e . 

Nauunuria in C u n L. . 110,094.51 
ia,0S9.:s 

EffMU salatati In portsfogltc , „ 4,07S,1B9.UT 
ECfatti par Pmcisao „ 1,S65,B5 

821,093.61) 
4«,B0O,-óoatpflrtedpazioni bsiuurìa . . „ 

DaMtorl in Conto Corr.ffarantito i* 
AatacIpfuioQl contro aeposttl . n 

821,093.61) 
4«,B0O,-óoatpflrtedpazioni bsiuurìa . . „ 

DaMtorl in Conto Corr.ffarantito i* 
AatacIpfuioQl contro aeposttl . n 

878,^92,78 
óoatpflrtedpazioni bsiuurìa . . „ 
DaMtorl in Conto Corr.ffarantito i* 
AatacIpfuioQl contro aeposttl . n 11,230.-

Ditte « Bacohs «rorrìcpoQdonti. „ 
362,321.55 

Ditte « Bacohs «rorrìcpoQdonti. „ 390,R7S,«6 
Ii5,774.97 

Stabila dì proprietà dolla Banca „ »9,600.— 
l'ondoprev.imp.Contoval.aoatt. ' „ «7,376.08 

L, S,6tS,437.69 
y»hH di tatti «» dtpotito 

a oauslonediacUl.116,084.-. 
aeaoilona^tee. „ 14,90S.~ 
• eaoi. dei-tbai. „' 97,600.— 
liberi. . . ' . . , „ I,741.e43.8l} 

a,9a9,<3o.3o 
ToWa Attiro h, 9,69.1,867.88 

Spese d'ordinarla amminutra-
lione . . . . . . L, 16,i30.e9 

TeaseSovenutive „ 14,894.83 
31.125.44 

»,6!5,99S.SS 

^ Panaalvo. 
CaniUle ioaWe diriio ik a, 4000 
uliinidaXi.tOOL. 400,000.--
S'ondo di riserva „ 808.000.— 

„ 806,000.-
Di£. auot. valori,. 64,173.78 
Oep.in Gobio C. „ Ì,lSlfi!Sb.91 

. a riip. K 1,687,080.15 
a apiecoloriap. „ 180,876.59 

Ditta 0 Baneba ooRÌèpondanti . , 
Creditori diversi 
Aaìonlsti Conto dividendi . . . , 
Amegni a pagare , 

Fondoprev.I«p.[V|^,''i|^«;«?J 

h. 8,589,8,<li.03 
YaUri di ttrzi in depotito . . 

come in attivo ; „ , 8,0B9,4i0.3l) 
•rotalo Passivò L. »,493,!i62.33 

UtUi lordi depurati 
dagli iatensai pa«- . .. 

Ritoonto esei^iio . - ,. 
precadenta . . . » S2,(iI9.S6 

: , lSt.730.99 

4,606,381.68 
l.l84,8ia.!0 

88,288.88 
' 1,128.— 

1 6 0 . -

, 41,913.49 

. L. 9,62&,993.3Z. 

il Pfesidenta 
,' £ , G. Sahiam 

li BiadaOD ' U Diretloro 
Prof. Qimrgio Maraluisini Omero lucuteli 

Operazioni della Banoa. 
Rieeve depositi in~Confo Corrente dal 3 al 3 'U 

per eenlo; rilascia libretti di risparmio al 3 Vi 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto dì tassa 
di ricohesEa mobile. 

Secata :iscSimMaU. al .4 >/» 6,6'1,9 6 va cento 
a seconda della scadenza o dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

S^nta coupons pagabili nel Regno. 
Aocorda sowwtoni so deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e sa depositi di merci al 5 Vi .psr 
oento, ttanco di magazaìnaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia ai 5 per 
cento, e con fideinsslone al 6 per cento reciproco. 

Gostituisoe riporti a persone o ditte notoria-
menta solventi. 

S'incarica deUVnciuvo di CamttiaU pagabili in 
Italia ed all'esteto; 

Emetta assegni su tatti gli stabilimenti della 
J9anca d^Italia e sulle altre piasse giii pubblicato. 

Acquista 0 vendo valute estere e valori italiani. 
Assume servisi di casca, di custodia e di titoli 

in amininistiazione per conto tersi, a condizioni 
cùlissbna. 

Q a m o n * ! 7. — Le gesta di un pazzo 
Stamane il maestro di Alesso signor 
Belfl soorse sii) Tagliamento di Trusa-
ghia DU ttomo ohe parerà aonegarsi . 

Assieme alla gnardi!^ campestre di 
Aleaso raggiunse l ' ignota indiTJdiio e 
visto olle aveva a elle fare con un 
pazzo lo «ondasse a Qemona. Qui giunto 
questi fu visitato dal dott, Daniele Mi­
lani eba lo riconobbe affetto da alcoo-
lismo e .uonaegaentemente provvide per 
l'invili ai Manieomio di Udine o v e 
sembra sia statò altre volte rìnehinaa. 

Il paìzo che era vestito discretamente 
era soalzo e senza cappello e disse 
chiamarsi Somma Pietro d'anni 3 5 sta­
gnino da Piano d'Arta. 

Un aKimalato in treno — Ieri sera 
i l dott. Milani fu ohiamato alla stazione 
ferroviaria per visitare un povero 
ammalato, aerto Gaisatti OinljiaGo d'anni 
2 9 iioeiiziato dall 'Ospitale di Udine in 
uno stato da' far pietà. 

L'egrègio sanitario visitò il disgra­
ziato e vistolo in avanzata tnberoolosi 
provvide per l'immediato invio all' 0 -
apitala Civile di Udine, 

Funerali — Ieri alle 17 e mezza 
ebbero luogo i funerali della com­
pianta signora Maria della Marina-Ar­
mellini , moglie al signor Mattia e ma­
dre dei signori Armellini Vit tor io , Ar­
dirò e Mattia. 

Essi rmscirono d'una vera imponenza. 
Precedeva la croce seguita da moltis­
simi torci e dai Corpo Fiiarmonioo 
della Società Operaia di cui due Agli 
dell'estinta sono ottimi oaliabaratari. 

Dopo il cloro salmodianto veniva il 
feretro]segui to da i .pares t i e da nume-
rosissiine persone. Mi à impossibile 
enaitterarie,- basti dire che tutte la au­
torità e i molti amioi dei figli e del 
marito erano presenti, 

fi cortèo si diresse voisu il duomo, 
e dopo brevi esequie prosegui pel cimi­
tero. 

Valga l ' imponente spontanea dimo-
straziooa di iat i n Icniiu il dolore del 
marita e dei Agii ai quali rinnovo lo 
mie sentite condoglianze. 

fttipnl A«ol t i< l , e ~ A proposito 
di forniture militari. ~ Alcdai signori 
ci scrìvono di aver incontrato giorni 
or sono nei pressi di Sappada un branco 
di vacche magre e macilente che ap­
pena appena p-tevano traaoiuarsi avanti, 
quelle vacche dovevano servite, pgrjl^, 
ritto dei soldati alpini. 

Non si dovrebbe provvedere, perchè 
la carne fornita aite truppe, sia ve­
ramente di manzo buona.... come sta 
scritto sulla carta t 

AulsitOf G {Faust.) — Notizie a 
{asolo — Certo Miohelini Agostini fab-
broierraio d'anni 56 dimorante a Q>̂ is di 
Aviano, lino dalla scorsa • primavera 
davaségni di pazzia, e ieri, con un 
rosaio si prodaoeva ben sette ferite al 
oollo e ana al braccio sinistro reci­
dendosi ona vena. Soccorso d'urgenza 
dai famigliari fu trasportato a questo 
ospitalo lo attesa di essere catidotto 
in manicomio, 

—Giunge notizia telegrafica che certo 
Sant Luigi di qui che trovavasl a Trie­
ste occupato presso un negoziante di 
colà, fu colpito da insolazione e mori, 

— Abbiamo qui accantonato per 
bravi giorni il 6» squadrone del 24° 
Ilegg, cavalleria « Vicenza » per le 
esercitazioni di manovre, credasi, colla 
fanteria che sta per giungere da Ma-
niago unitamente a vari pezzi d'arti­
glieria, e questa notte parti alle ore Z 
diretto «erao Gordenons da dove sta­
mane si sente il rombo del cannono. 

! . « « • • « • , 7. (gr. g.j — Conferenze. 
—- Uome vi avevamo già annunciato, 
ieri sera.il prof. Gollio Cassi, Presi­
dente dell'U. D., tenne nella sala del 
l'albergo « Alla Primavera * la confe­
renza popolare sul t ema « Eiettori, ele­
zioni e parliti politici». 

Nell'esordio l'oratore notft i progressi 
conseguiti in Latisana dalle idee de­
mocratiche, incoraggiò gli spiriti liberi 
ed onesti a proseguire verso una meta 
moralmente ed economicamente più e-
levata; indi anóunclò una prossima con­
ferenza del chiarissimo prof. Fel ice Mu-
migliaao su Ojttseppe . Mazzini, confe­
renza che sarà anche - usa cammama 
razione del Grande Agi tatore; invitò io 
fine con calda parola ogni persona, che 
abbia io cuore sentimenti di libertà e 
d'italianità, a intervenire. 

Il conferenziere entrò quindi in ar­
gomento, presentando sotto forma alle­
gorica il tipo dell 'elettore politico, Agito ' 
della prepotenza e della oorruzio e ; 
dimostrò come in nno Stato libero la 
vera sovrana sia la scheda elettorale, 
e che quindi la causa prima di un cat­
t ivo Parlamento, di un cattivo Governo 
sìa il voto dell 'elettore. 

ladi parlò dei partiti polit'ci. Dimo­
strò che come due sono le grandi classi 
sociali (Capitalisti, e Lavoratori), cosi 
due sono i grandi partiti politici : con­
servatori e Progressisti . Essi sono di­
visi IO più gruppi, ai' quali l 'oratore 
accennò, come anche alla distribuzione 
di essi nel Parlamento, alla costiluziona 
del Governo, al carattere della monar­
chia rappresentativa. 

Trattò Iposoia del ie elezioni e dei 
partiti politici in Italia. Definì tradi­
mento Il cannubip di certi liberali col 
prete, sastènne la necessità di riforme 
a vantaggio del nostro paese, riforme 
che non si potranno conseguire, se non 
quando l'elettore avrà piena fossienza 
del voto che dà e sarà persuaso che 
la salute d'Ita l ia sta nella democrazia 

Confrontò i progressi del l 'Ital ia dal 
60 in poi con quelli conseguiti dal 
Giappone dopo il 6S, e notò dolorosa­
mente che la nostra Patria gli è infe­
riore e che gode su tutti gli Stati ci­
vili il primato dell'analfabetismo. 

Terminò invitando gli elettori a fsr 
si che col loro voto cosciente e disin­
teressato conducano l'Italia alla reden­
zione, a quella redenzione degli animi 
e delie cose, per cui tanto lottò l 'ani ­
ma grande di Giuseppe Mazzini, al quale 
il conferenziere manda, a nome della 
democrazia, un caldo e riverente o^ 
maggio 

L'oratore fu meritatamente plaudito. 
' Barufe oiozote. — Questa notte, dopo 
la -mezze, una comitiva di persone al 
legre. passando per la piazza X X Set 
tembre ,s i pose a cantare, dimenticando 
c h e la quell 'ora la popolazione si ripo-

.aava tranquillamente. Alcuno persone 
al le qitali non piaceva la sarenata fuori 
programma, scesero in piazza a prote­
stare, ma, vedendosi poco ascoltate r i ­
corsero a mezzi coercitivi piti eloquenti. 

Nacque al lora un pandemonio, ohe 

durò por più d'un'oro, e Ani quando 
Dio vol le . La Benemerita brillava por 
la sua assenza, 

A'isrviso 
Il soltoscrittto si pregia informare 

li pubbllao che ha assunto per p oprio 
oonto il rinomato Nqgozio di Orolo 
gisrio L u i g i G r o s s i d i U d i n e , 
situato in via Morcatovecohio. 

Oltre ai ricco e varjatissimo depo­
sito di orologi dà tasca d'ofo, argento 
e nichel d'ogni qnaliià, peqdo'e, sveglie 
ecc., a prezzi da non temere alcuna 
conoorrenza, il so t toscr i to ha pare 
fornito il suddetto negozio di un grande 
assortimento di oggetti di oroflceria 
e giojojleria di assi'lula novità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicurando la più perfetta 
eseouzione dei lavori. 

Q U I N T I N O C O N T I 
Piaxxa S. Qiacomo 
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Vici Mèrcaiùvuccìdo siiceessora a L, Grosìsì 

Tanti*! ad Ai*ta. 
• l ' e a t x o Is/EXxì.&x'v^si. 

La Boh6mo al IHinerva 
Gli artisti ohe cantomniiò nella BohSmtì 

sono già arrivati. 
Da domani cominoieranno le prove o la 

prima rappresentazione avrà'ljogo la aera 
di lunedi 14 corrente. 

E' assicurata una Bohème eccezionale 
per il valore dogli esecutori, veramente di 
prim'ordine, 

Note e notizie 
l | Congresso di Liegi e. il duello 
In seguito al voto unanime del Con 

grosso internazionale della stampa a 
Liegi, perchè, i duelli tra giornalisti 
provocati da questioni di stampa siano 
soppressi, sappiamo che la direzione 
della « Lega italiana contro il duello » 
(generale Ettore Porrone di San Mar­
tin»), ha rivolto preghiera a tutte le 
associ iz.oni giornalistiche italiane per 
che vogliano porre allo studio fra i loro 
soci ia questione, in modo da iniziare 
quanto prima nel seno di esse la appli­
cazione pratica del voto suddetto. 

Guapigiona garant i ta 
od in hcoAV (ihjia ^ a W [fiaml ^c fui 
vede VcffeUo licnsfieo) doli' A a s m i a , 
pnll idesz» dal volto sì ottiene col 
ITorpo li^a«elllt . Si può prendere 
in ogni Htcgione o sftnza iur moto. 
Fiac. (ditra dme sudai cieoa) Fj. 2.SO 
per posta L, B.GS. 

Catarro Gastro-lnteslinale 
Bclor l e bcaciori di Stomaco, aci­
di tà si giiiH'iscoiio CUI la C i t i n e 
f AC]B£LI effexvcBceute. - l<'ii ritor­
nare l'appetito e fo digerir bona. Al­
lontana la bile dallo stninnoo, VasiHto 
L. 1.50, 3; per pasta L. 1.75, 3.aS. 

"X-iO. ISTe'varasteri . la . 
{malattia nervosa) si piiarisco con le 
PILLOLB F A O E L U , aatinevrn.-
s t sn lohs , che danno forza, e u e v ^ a , 
gaiezaa. Mac. li , S .60 , per posta 
h. 2.05. 

Vomlonsi in tutte le Ifarmaoio, e 
non trovandolo domandarle al £abo-
ratorio Chimico X>AOELIiI - Jd-

La Distìlleiia Agricola Friulana 
GANCÌANI e CREMESE 

AVVISA 
che col giorno di lunedi 14 corr. tra­
sporterà la propria sode nel nuovo 
stabilimento di sua proprietà — Viale 
del Ledra (Circonvallazione esterna — 
Porta Venezia-Porta Villalta) ODINE. 

DITTA E. IHASON 
Nuovi grandiosi magazzini 

prospicienti la Via del Monte 
con ingrosso dal Negozio prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e 
da Via Mercerie N. 7. 

,VfR0E5TRAnOblCARNfj 

S3 motti ÌD UH CDafUtto tia sciopeiaiiti e cosacclii 
Telegrafano da Pietroburgo ohe presso 

Noworossijnk i sulla linea Vladìcauca-
avvenne un conjQitto fra >eaioperanti e 
oosaocM, ohe eparnrono ; si ebbero ìj'j 
morti e 8 2 feriti -, furono fatti molti 
arresti . 

E, MIIBOATAÌI, direttoi'e ]iroprÌ6tario 
GioVAjrm OLIVA, .gcr. rcaponaobilè  

QOmUHICATO 
Un avversario c h i teme una inchie 

sta morale sul propria conto, non ò 
degno che un galantuomo si occupi più 
oltre di luì 

Col suo r'Suto ad accettare la mia 
proposta, anche riguardo alla questione 
morale, il dottor d'Andrea si giudica 
e si condanna da sa 

Tuttavia per la verità, per la gin-
s t z ia , per un sito senso di rispetto 
verso il pubblico che ha seguita questa 
mia polemica, contro un avversario che 
fugge, rispondo ancora al comunicato 
del dottor d'Andrea. 

E con maggiore voce gli ripeto e 
sostengo : 

E ' gioco indegno e non onesto quello 
di aoind.ere la questione tpcnica che à 
indissolubile da quella morsi". 

Infatti io fui costretto a rendere 
pubblica una accusa di natura tecnica 

. ~ e lo feci sopra un giornale firman­
domi ed assumendo '.'piena respònsabi 
lità — per smentire le insinuazioni che 
il dott. d'Andrea, falsando circostanze 
e persone, andava spargendo in privato 
sul mio intervento nel caso io discus­
sione. 

Ripetendogli un' altrs volta in faccia 
le mìe accuse di natura mar.^le, io mi 
dichiaro però disposto ad accettare an­
che l'arbitrato nel solo riguardo tecnico, 

Dott...L. Andrei, 
Pordenone, S agosto 1D06, 

2^ou à ascora abbastanza i 
l ^ o t o che il LIEBIG si vende 
1 anche io tubetti di stagno, per la ( 

forma tascabile sono comdls-
slmi per turisti, sportmen 

Ppemiata Oafzoiepia 

Ditta LUIGI QUERINI 
UDINE - Via Riaita, 9 - UDINE 

«•rande «leiioaito CXtiZAWHÌE 
Ha t u t t e l e tsraudezxe, f o r m e e 
< |ual i (à a d pla'i r i n o m a t i re -
eliiHori (lei K e ^ n » a {troatiel d ' i -
utitSle c!On«orB-flii»tt. 

!»i aei«ium« |>nr« «lualnnqsae, 
ia-vovo 'earRi i tondnno I' euftttni -
eaennrAono. 

PrmiuatQ Laboratorio GMmico Famasentico 
Giulio Podi*sooa 

Emulsione P o d r e c c a 
d'olio puro di fegato di merluzzo iualtera-
biic con. ipofoslUi di calce e soda e sostanze 
vegetali. Dotta oinulsìono per la sua inal-
tcrabilibl è ritenuta fra tutte la migliore. 

fissa gode intoramente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Kaohitide; 
Scrofola, CoiisiinKÌone, 

Di sapore grudevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilitìt assoluta, . _ ' 

Projaiat'i (ton zuoda^lja d'oro all'Esposi-
7,iono internaxioaale di Roma, 190&: Pa­
rigli 1004; Gran premio e medaglia d'oro; 
lirenae, 1904': medaglia d'oro': Londra," 
1904; Gran premio 0 medaglia d'oro. ' 

V e n d i t a > In bottiglia gnsnde lire 3.00; 
media lire 1.76 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Scontò ai rivenditori. 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel F'aiazzo ex Man-
filli, Via Cavour, N- 24. 
'er trattative rivolgersi alla 
Banca CoopoPàtìva 

Udinesa. 

la Banca Cooperativa 
Udinese , 

arrisa che gli uffici. vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N, 24 (ex palazzo Mangilll). ;. , 

/ 

-est—-.^eja*—i«-S(~ ~iss»~ .-«a« 

I Pfof. Ettore GbiaFuttmi 
SPEC:iAI,i(ST/t 

per ia MALATTIE INTEÎ NE 
e HERVO.E, 

Tisite dalia 13 alla 14 - M9n!atonaiiTB,N.4 

t 
jjf^gf*- *>a : :S*^ 1& ^B"r5<^"-.H»53^ J 
Doti UGO ERSETTIG 

Allievo delie Cliniohe di Vienna 
Specialista w rostolricia-aìDecoiiiB 

il per le malattie lei tìamlilpi 
Qonteaitaxianì dalle IO alla IS 

tutti i giorni aooeituati •VIA. I - I R U T T I , 
festivi 

N . 4. 

Arderlo Ba/'faelli 
Chirurgo Dmtista 

TJSISÌS 

Piaxxa S. QiaeoìM (Oasa aiammelli) 

AMELIA NODARI 
OatetrioB}eniinenziala dàllaiR. Univqrtiift 

di Padova 
Perfezianata nel R. I. 0 . GeneuloloiiioQ 

di Flretiiia 
Dilplomata In m a s s a g g i o 

coli unanimità a lode. 
S e r v i z i o di m a g m a g g ì o 

e «iaita i* domloiil« 
Osletrioa oamunale al IV riparto 

Da coDsnitaJìanì ogni giona Ma m 13 alla .15 
Via CKovtumi d'traiile, S . 18' 

V n i ì K B 

Bingr>aziainento 
La {aoii^lia \rmeUiii i con l'»LÌnui 

oommosso ringrazia quelle cortnsi per­
sone che parteciparono ai funebri della 
compianta 

Maria Beila Marino in taliìiiì 
ed in ispeci'j.ringriiz'a il distinto Corpo 
Filarmooioo della S, 0 . ohe spanta 
neamente ofl̂ ri l'opera sua. 

Questa mattina cassava di vivere 

Oagams Orsola maiitata Siaatti 
Il marito, i figli, la nuora ne danno 

I triste annunzio. 
I (unerali avranoo luogo domaci, 

Orgmmo 8 agosto 1005. 

OBBPIOERIA - GIOXEWIEBIA - OEOLOGIBft lA - AS.QSIX'XEBXA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Marcatonuova (ex S. Biaoomo) UDINE 

P r e m i a t a F a b b r i c a t imbri di g o m m a e m e t a l l o 
Incisioni d'ogni genere per industrie diversa 

M o N o_OBi_A ai ai I 
Foraitore di tutti gli Istituti di Credito della Città e frovinòia !• ' 

e dei grijnftrii uffici pubblici e privati. 
FABBEICA placche in ottono e ferro smallato per porto ed insegne. 

LETTERE in rame smaltato per iscrizioni su cristallo. 
•Numoratori a mano ed a macchina, poilotimbri, sigilli per cetalaooa artistioi e ' 

commerciali, Tenaglie por piombare, inchiostri speciali per timbri e biancheria, ousol-
netU « Povmanent > di (lualniaui colore e grandezza. 

Scatola «KECl^MIS» utUJBsima oou 6 timbri par gole SI. ^''^• 
Scatole Tipografiche eoa tipi maBsioci in caucciù da £ . 1 a Xh SO. 
Le commissioni si oaoguiscono con la massima soUocitudina ed esattezza a praiii 

inferiori a c^ualuncine altro concorreste. 
1 tin>l»-i (li gu innia s i OHOSuiscom» i u g i o r n a t B . 

IMMIIfO M MMlà 'tìMh, 
Per commissioni rivolgersi direttamento alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L ' U n i o n e , costituitasi eoa atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso oho 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, conta circa 220 soci, rap-
presentaati i 6(7 della produzione totale della vallata reatina. 

Avvisi ia quatta pagina a prezzi miti. 

file:///rmeUiiii


IL F l i i U t t 

Ji8*lsiisÌBiii^^ FiBBVono 9S8lHsivam8nte pe? il "FFÌBIÌ,, ^ n m rAiMinistfagionB M Stoale iffljdine, Via PfBfetto N. 
j:iÌlà^i|4:IJiìi:l9ll'ÌÉ|iBaii't, 

EtA 
TON ICO - DIGESTIVO 

Speoialita dalla Pit ia BIUSEPPE ALBERTI di Banewawt» 
Knaralai'Ki «lullo i i tnHmtirnvnli fulNine«/ . l»ni , 

iKicliiticIciro Hiall'etlclicita In Mtnrcii MoiMiflitatn, o n u l l a cnpHuIa l a J laroa 
<H {saranxla i lei C»nti*ollo C;hinilciii ll*wmBaM«Bi(u S in l ia i iu . 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutto le Cllniche e nella pratica dei medici 

IL, PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori tie Ctlovahui, Rianciil, ISorscIll, Marre, iUonO^li, l ì e KCIIKB, 

Baccel l i , S^clamaona, Wlziuli, ecc. ecc. ; 
Ronu. Fadora, («uiiilo 1900, 

Sgregio tignar Dil Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Stricno-Peptono, Dei casi 

BOi qóaU fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risnl-
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasienia oper' 
Ssaurimento nervoso. San Usto di darglleQ.e (jaea,ta 
diahiarazione. ••: . '-^' 

PBO». COMH. A. DE GIOtANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato; })?'«j)'a parato volermene inviare un paio 
di flaconi.. 

Presso l'autore Wì. Del liUpo, Riooia Molise. — In Udina presso le Farmacie Gomassaiti 
Angelo Fabrìs e V. Beltrame. 

, ,. ,Ho sparimefltato.sui dalati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Strieno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare', che il preparato è una felicissima 

apmbina^iotie. di priBqij)! ricostltaeoti ben gradito e fa-

òilmente tollerato dagli infermi. ^, . „ , ,,...,1, , 

PBOF, GUIDO BACCELLI. 

Rubrioa utile ; 
' p«l lettoci 

Partenze 
da Vim»^ 
0. 4.S0 
A. S.20 
D. 11.3S 
0. 13.15 

17.30 
D. 20.06 

a Yrnmia 
8.33 

• 12.07 

22.20 
23,46 

Partenze Arrivi 
ia Ymmàa a Udine 

0. 10.35 
D. 17.15 
0. 18.10 
da Udint 
iM, 5-54 
li. 9,6 
U, 11,15 
M. 16.$2 
M. 21.46 

13.39 
19.13 
21.30 

'ti^vidàit' 
e.20 
9,33 

11.43 
ie.03 
23.13 . . 

daCataHia aPot'Iogr. 
A. e.ilS 10.96 
0. 14.^0 15,10 
0, 18,97.. •19,20 . 
daGatarstt aSpilimb. daSpilimb. aCmaraa 

D, 4.45 7,43 
C, 6.06 10.07 
0. 10,46 16.17 
D, 14.10 17.05 

,. 0.-. 18.37 23.22 
• M. 23.07 3.46 
iaPoniMa i Udirti 

.. 0 . 4.60.- 7.38 
/ D,'' 9.28' • ll.OO 

, 0 . .14.39-> 17.09 
• OV18JS9S1 ' 21.25 

D. 18.22 19.45 
daOindal» a Udine 

li. 6.36 7.02 
ìli. 9,45 10.10 
M. 12,10 12.37 
JI. 17.16 17.40 

> U, 22.22 22.50 
éìPoriogr. a Gasatsa 
• 0. • 8.33 9.02 

o.,.i3ao 13.55 
0. 20,16 . 20,63 

L. 9 , 1 5 . . . .10.03 L. 8,7 
M, 14.35 16.27 U. 13.10 
L, 18.40 18 .30 , . , Ij. 17,23 

Udim ì'ì'tPÀ'^Qiviio^ 
7,10 

M. 12.65'-
U. 17.66 
M. 19.26-

Vmtnia 

T 7.00 

D. 18.60 '• 

D. 7.59(*) 
M. 13.54 
D. 18.67 

- . ' 20.34 
iS. (7«ó*VK> 
Uv 8.10 ' 
U. 9il0 

, M-ié-aOi., 
M . ^ ù o • 
I£. 20.53 

8.63 
14.00 
18.10, 

iCoiT 
17,34 
21.20 

Udint 
.8.68 
9.58 

. 16.21,, 
•l8.'3tì ' 
21.39 

Î rànoiyià, à' Yapòró 
da Udine a S. 

8,— 
11.20 
14.60 
1 8 . -

• 8'.20' '"tf.tó 
11,40 13;Ó0 
15.15 16.ÌÌ6 
18.25 à9.45-

ààS. ' a Udim 
•Dmitle 3,T. B.A. 

6.65- 8.10 • 8.82 
11.10 12.26 — . -
13,56 15.10 15.30 
18:10 -lO.aB _ , — , 

Servizio delle corriere 
Per Ci-ridai» .;—' KeoapitoJnll'tAjuila; 

Nera », vìa Manìii. - - Partònza alle oro' 
16.80, armo da Cividfilo elle 10 ant. 

Per Himii — Recapito idem. — JParten/,» 
alle 16, arrivo ila Nimìa alio 0 circa ant. 
di ogni martedì, gioTedi e sabato, 

Per Poanaolo, Mortegliaso, CuiUfina— 
Becapìto allo «Stallo al Turco> via-

, F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant: e 
alle 16, arrivi da lUortegliano alle 8,30 
e 18.30 circa. 

Por BerMalo — Recapito «Albergo 
Berna»', via Foscolle e stallo «ÀI Na-

ipoletano», ponte FosooUe — Arrivo alle 
io, partenza olle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pel Xrivlgnatto, Pavia, Pahaanoira — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

;P«n Poyóletto, Paediii.'Attiiais — Re­
capito. < Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codxolsa, Sedeffliaao — Recapita 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.80 di ogni martedì, 
giovedì' e sabato. 

Pagnacco-'Ordìna. Partenza da Fagnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Fagnacco allo 10 ani, — Fartneza 
da Fagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ora 6,30 pom. 

ACQUA delia CORONA 
A^oftenle ristoratore 

del oapolU « della liarba 
Qaeita nuova praparaaione della premiata 

SroAimem Antonio LÀngega, non aBsendo una 
alla «olite tiî tura, poSHiade tutta lo Scolta dì 

lidonara ai capelli od alla barba il loro prio.!-
tìvo e natarale colore. 

Easa è la j^iù rapida tintura progretsiwi ohe 
BÌ 'donoaòa, poiché »m$a maeehiara affatto la 
palle 4 la bianeheria, in poohiuimi giorni fii 
ottenere ai capelli ed alla barba un castagno 
# nero perfetti. La più proferibile alle altre 
porebò oampùsta di soatacia Tegotalì* e p«reh6 
la pifa flconomiea non costando aoitanto «ha 

tire due la òoltipiia. 
Trovasi venjllbìla presac l'CTffloio Ànuuuii del 

giornale | i Frinii, Udina, Via Prefettura N. 6 

Mercato dei valori 
Camera diCommereio di Udine 

Oorm medio dti wlovi pubblM i dei eamii 
, , del 'giorno 7 Agosto 1905. ' 

RENDITA 3 V. . lOS 24 
. » J V. '/, . 103 sa 

. » • / . . . . 74 — 
Azioni. 

HM d'Italia IS31 
Farmvla Maridionall 705 ». > UMitananM . 476 —: Sooiati VasaU . US 60 

Obbilgazioni 
Femv. Udine-Fantablw , gos eo 

, Meridionali ' 860 75 
, jSIadltamuiEn i '*/, 506 75 
„ Ilaliiuie S •/, 801 7fi 

Cred, Mm, e pNV, Il 'U 609 £5 

luiìOarJallÉ.-'' ii'"' . , ' [. 

Coadlaria Banaa Italia 4»/, . 609 — 
, Calia S,, Milana IV» 609 Bg 

B în 619 '_!. , Ut! Itali Basta 4*/* R09 50 
. . Mera 4,'/,•/. 624 — 

Cambi (oheques - a vista). 
IP̂ Aoda (oro) . '" ; 
Londra (•terliaa) , 
Ge^anu (marani). 

g9 S6 
t5|I5 

IP̂ Aoda (oro) . '" ; 
Londra (•terliaa) , 
Ge^anu (marani). 1» 83 
Avatria (corana) 1041 «e 
Plelrabargs IrabU),,' . 
SoBSUia (lai), . , , 

. , - . t" — . • Plelrabargs IrabU),,' . 
SoBSUia (lai), . , , — ] — 'i.' 
Miava Tork (doUail) . 6|16 
Tarotiia (lira tnraha) ti |73 

NOVIT A 
Le più beile e ie più artistiche 

o a p l a i i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acqasreìli, ìncisioui,etio^7'avure« 
eoo. ecc. trovansi presso le 

-( UDINE )-

Prezzi modici 

Tinta Egiziana ISTANTANEI per dare ai eapelii ed alla M a 
IL COLORE NATU.RALE 

Por aderire alleSdomarida oheJmìSperveBgouo ocntinuameate dalla mia numerosa oliontela per avere la TINTVRA \EGJJS1ANA  
In ima'sola'bottiglia. HUO "seopo di abbreviare e iiempjiflQare con eiattaiiia l'applicaziona >> il aottoflcrltto; proprietario e fabbri­
cante, Q8e altro alle solile so» tuie iu duo bottigliej ha posto in vendita la TINTXSB^ EGIZIANA, preparata anche in un telo flacone. 

£' ormai constatato ehe l<i 'iintura Egwana laianianea à 1* unica ohe dia ai oapelli Od "alla barba il più bel colore naturala. 
L'unica jcha no^ioouteng^ hoitbnza veueficho, priva dì nttrato d'aegeato, piombo e rame. Por tali sue prerogative l'uso di questa 
tintorit ò divenuto ormai generale, poiohà tatti honno di gi& abbandonate le altre tintura istantanee, la maggior parte preparate 
a basa di uitrî to d'argento. ' ' ANTONIO LONQÉQA 
Scatola grande lire 4 — Pitoola lire S3.BO, ~ Trovasi vendìbile m UDINE presso l'Ufficio Annunxi del Oìornalo IL FUITJZ'I, ! 

i S ì 

L.A V E R A 

: — „ ^ A. LON.GEiGA 
'.. '{"'i^'^'^ '.»>fi<t!tf>t̂ sB(B&triui!Boe, f ^ ó O i f M ^ nna^tiatara, poaiiedo la facoltà di ridonare 

miralìilmonta ai oapelli a alla barba li primitivo e nataraia aoloro tolondo; o à a t ' n o 
0 ]ner>o, balia»» e vitaliU come nei primi anni dolUjgiovinsaai. Non maoobia ta palio, né 
la biBiioheria; impadiai» lu c a d u t a d e l o a p e l l i , no favoriaoo lo sviluppo, palima il 
«ttpo dalla lorfori). • ; • - - -- •' 
„ _ . U n a s o l a toottlgila dell 'Autloanlasle I.iOx>eega baata per otlonero 
l'elratto dasidarato a garantito, : 

L',^Vnt]loanizlo X i O n K e s a è ia.più rapida della preparasloui prograauive finora 
aouosoinla; è̂ prèfaribiloi» tutta la altre paicoliè li più' offioaca o1» più ôonomioa, • . ',i 

Glnadora il odora abe ti dasidora: bionda, castano' o nero. 
Hi valida préuo i'AmiiiinlaIraaioM doi giornale a li Friuli » a lire 3 alla botligUs di 

grande formato «.preaso il, pareacdiiat̂ .A. Garvasotti in Mereatoveccbio, 

•aniniiHHiilMiHlili 

CARBOUNEUM 
O l i o v e m l c o _ .̂  -, -

impregnante, idrofugo per cooiiet'vare il legno dal marcirà 
2 dui tarlo,,efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
raozzo atti\(o.p<ìr la conservazione deUe telo e dei cordiuni. 

Hlìano-,;On0llI0GH - Milano'. 
Oin e gra^sPpcr macchino, grassi d^addsloria jae; 

cioghiQ di oaoiO| ^tone» funi vejsstaiL e metolUdiei 

Medaglie dUr^Anto • d'oro ottentit* nll* prìnclpnll Eiposw,i«fiì 
d ' Igfrnc e centliiaiji d i dichlArazìoiii d'illustri medici 8[.-(!cii.iiali 
d'0«pe(lBU per Bambini e di privati « tcatnno che U 

Farina licittea Italiana 
P A G A N I N I VXX^I^ANt tìt O. • 

ft BrrlvatH eramiil ailft niaRpiore p-r^'oKloiie 
ribilit 'i e^per la poteiiEÌalii4 nu t r i tnn tanto _. 
almeno pari per Unta alla Farina Latte» Estor», — l • • ' it- ma­
dri di.ino dunque la prcrii.f)i»a %) prodotto'Fcjn/i/fl/ . ««/ A ì?. 
« «imaniiino a«4d/t{famtflf« tolo \* sctóole potUJiii U Bi,i;wut» 
« a i M di fabbri OH. ' 

^ -Sc^ o 
hEtJtrr',. 

-MII-ANOr j 4 t — - ( ' . | 2 I ' ' ? . § ^ . 2 ' 
pel giiMo. per r. ,Urt. ^tt ' ' •<() S ',| -B È 
0 ci» «..li; iMiKiii,.;. . ̂  L_^ c j ffoS^ 

dCf' ^'.f-''-i 

l>̂  

Badar» mlh t*ntraffii»ioni'. JtttHM/onef 

ZJI dlcltUTs Paganftif fUlani A C, bui marchio di fabbrica dev» | 
ci tere itampntB in rosw. — (lf§niJÌta ^ « J U O iuttù /ft. finrAatf/* M\ 
Dfoghtrie dei Regno). ' j 

VITULINÀ 

^ i l latte nftlurelR. 
iooo oerti/toaH oomprevaiw (a M-J 

)dfiouHMlfl tonili (tei prodotto. 
\ Per o r d l n u l o n l • not i l i* viTolc«»l{ 
{•EsluBlvamBni* allit dittiu pr«p»: 
ÌPAQANINI VILLANI * C. MILANO. 

ANTlCANlZlfi 
Qoasta jmpprtaate preparuione ca'mia «SHEÀ 

nna lintnni possiade la ioooltii di rìdosara' mi- ' 
rabilmenM ai eapèUl a àlU barba il tirimitiva * 
naturale coloro biondo^ cattagtto a tfwff, beUaua 
a vitalità oomo nei primi anni dalla iJuvinaÉia.' ' 
Nea mscobia la polle, uè la'Uancheria; impe-

L'Mtleanitie Lan^esa.i la pili rapida delia 
preparazioni prograoiiva duora'oóiiosomie a pr«-
leribile a tutte lo altre perehè la più aIÀoaffie « 
la più oeoaomiosi; ' ' . ' . . i n 

Cbiedera 11 colora ebe si desidera ; bionde-
costagno 0 nero. , , [• 

r 
Oliva Giovanni - Udine 

Tia Superiore 93, (87 interno). 
Agente di, campa{|na| ' 

i provetto, con ottimo referenze, cerca iai'- ' 
Confezionatura Sasebettì. di carta e tela piego. ..''. ; . . . ' . . ; , ' , 

per Drogliieri, Farmacisti e per uso sementi. | Per informaiiiorii, rivolgersi ai'nostro :Uf-' 
n o d 'Aminimfl tmKir ìTid '• .- • Lavori in oartonaggi d'ogni qualitìl. 

]Sseguiaco commissioni in litog^rofia con 
nitidezza ed eleganza a prczì:i modicissimi. 

fioio d'Amministrazione, 

Cartolerie ft BarÉsci 
«^ UDIN.E M-

Scatola «Sport» tip<]j speciale 
lavorazione accuiiaìà 

50 fogii sestiua Rneàta iri pasta 
§0 buste di moderno taglio 

soli cent. SO 

,iil 

Udioe ll»06 — Tip. Marco Bardosco 

La Migliore tintura dei Mondo, rìconosóiata per tala'óvunqoo è 

l'Acqoa della Corona 
preparata dalla premiata profumeria ' 

A n t o n i o X^iongsega 

VENEZIA — S, Salvatore, 4828,-83.24-25 ,..• 

P O T B Ì I T E RISTORATORE ' ' 
DEI CAPELLI E ISELLA JBA,RBA 

Questa preparaiione, non essendo uua'i della aolita tinture, poaaiedo tntte.Ia ftwlfk di 
ndonace ai cspolli ed alla barba il loco primitivo e naturale oalore. 

più eoonomiea non costando soltanto ^ e 
Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile pressoi l'Uffloio Ann'uazi del 
Giornale IL FRIULI, 0 presso il parruca. A. Gervasuti in Meroatofeoohio, 
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